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PONZA

Celebrazione Eucaristica
per la prima Comunione

18 maggio 2003

“ FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME  ,,

Il brano del Vangelo di oggi si snoda attorno al simbolismo del “tralcio e della vite”. I tralci legati alla vite portano il frutto dell’uva. Quanto più il tralcio è legato alla vite, tanta più uva porta. 

La vite è Gesù e noi siamo i tralci. Se siamo uniti a Gesù portiamo frutti e la nostra vita diventa testimonianza dell’amore di Gesù per tutti.

Sicuramente un modo  per essere uniti a Gesù è l’Eucarestia.

L’Eucarestia che oggi per la prima volta ricevono i nostri figli è il memoriale della morte e resurrezione di Gesù.

Cioè non è solo un semplice e vano ricordo di un fatto passato, un avvenimento della storia - ma  è il rendere presente oggi, qui gli stessi gesti e le stesse parole che Gesù fece e disse durante la Sua ultima cena, prima di morire sulla Croce.

Nell’Eucarestia, anche se i nostri occhi non lo vedono, Gesù è presente proprio come lo era nel cenacolo davanti ai Suoi Apostoli.

CANTO di INGRESSO: ???

Sac. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen

Sac. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

GLORIA

COLLETTA
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O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l’eredità eterna. Per il nostro Signore…

A. Amen

Liturgia della parola   
Dagli atti degli Apostoli (9,26-32)

       In quei giorni Paolo,venuto a Gerusalemme,cercava di unirsi con i discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo. Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo presentò agli apostoli e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli potè stare con loro e andava e veniva  a Gerusalemme, parlando apertamente nel nome del Signore e parlava e discuteva con gli Ebrei di lingua greca; ma questi tentarono di ucciderlo. Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.
    La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa, essa cresceva e camminava nel timore del Signore, colma del conforto dello Spirito Santo.

Parola di Dio                      A. Rendiamo grazie a Dio                                          

Salmo Responsoriale

Rit.  A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli.

Lodate il Signore, voi che lo temete,/ gli dia gloria la stirpe di Giacobbe./ Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli./ I poveri mangeranno e saranno saziati, / loderanno il Signore quanti lo cercano:/ “Viva il loro cuore per sempre,,.    Rit. 

Ricorderanno e ritorneranno al Signore/ tutti i confini della terra,/si prostreranno davanti a lui/ tutte le famiglie dei popoli./ A lui solo si prostreranno/ quanti dormono sotto terra,/ davanti a lui si curveranno/ quanti discendono nella polvere.                                                                        Rit.
E io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza./ Si  parlerà del Signore alla generazione che viene; / annunzieranno la sua giustizia;/ al popolo che nascerà diranno: / “ Ecco l’opera del  Signore!,,     Rit

Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo  (3,18-24)

   Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. Da questo conosceremo che siamo nati dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore  qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla , abbiamo fiducia in Dio; e qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che è gradito a lui.

Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti dimora in Dio ed egli in lui. E da questo conosciamo che dimora in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

Parola di Dio                              A. Rendiamo grazie a Dio                                                
IN  PIEDI 

CANTO AL VANGELO

 Rit. Alleluia, Alleluia.

Rimanete in me ed io in voi, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.                                      Rit. Alleluia    

Sac.: Il Signore sia con voi.

Ass.. E con il tuo spirito.
Sac.: Dal Vangelo secondo Giovanni (15,1-8)

Ass.: Gloria a te o Signore.
   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non  porta frutto,  lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato.

   Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da sé stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite e voi i tralci. Chi rimane in me ed io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.

   Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli,,.

Parola del Signore.                        A. Lode a te, o Cristo
SEDUTI

OMELIA per rendere attuale la Parola ascoltata.

MEMORIA DEL BATTESIMO

Sac. Cari genitori, quando avete presentato i vostri figli nel giorno del Battesimo, la Chiesa vi aveva invitato a benedirli con un segno di croce sulla fronte, indicando la benedizione che, attraverso voi, Dio faceva scendere sui vostri figli. Vi siete impegnati ad accompagnarli  nel cammino della fede, e a nome loro avete fatto la vostra professione di fede. La vostra presenza oggi con i vostri figli è il segno che avete mantenuto la promessa!

Ora vi invito a benedire di nuovo i vostri figli con il segno di croce e con l’imposizione delle mani sul capo.

I ragazzi si volgono verso i loro genitori … Poi il sacerdote dice: 

Preghiamo.

Signore, Dio onnipotente ed eterno, ti preghiamo di far scendere su questi tuoi figli la tua benedizione attraverso i loro genitori.

Prima di essere figli della loro famiglia, sono tuoi figli redenti dal sangue di Gesù Cristo. Nel tuo amore misericordioso veglia su di loro, e fa che i genitori possano esserli guida nel cammino della fede, con la parola e con l’esempio.

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen

Si accendono le candeline  al cero pasquale…..

Sac. Ed ora cari ragazzi la chiesa vi invita a rinnovare le promesse che i vostri genitori e padrini fecero per voi il giorno del  Battesimo.

Dopo il cammino di catechesi potete partecipare consapevolmente al sacrificio eucaristico e servire più fedelmente Cristo nella chiesa e nel mondo:

Sac.: Rinunciate al peccato per vivere nella libertà di figli di Dio?

T.: Rinuncio
Sac.: Rinunciate alle seduzioni del male per non lasciarvi dominare dal peccato?

T.. Rinuncio
Sac.: Rinunciate a Satana, origine e causa di ogni peccato?

T.: Rinuncio
Sac.: Credete in Dio, padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

T.: Credo
Sac.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che  nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

T.: Credo
Sac.: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della nostra carne e la vita eterna?

T.: Credo
Sac.: Promettete di camminare sulle vie del Signore, osservando il comandamento di amare Dio e amare il prossimo?

T.: Prometto.
Sac.: Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

T.: Amen

PREGHIERA DEI FEDELI

Sac.: Fratelli e sorelle, al Padre, che sempre ci ama e  vuole colmarci di gioia con la sua presenza, innalziamo la nostra umile e fiduciosa preghiera perché ottenga a noi e ai nostri familiari la grazia di continuare a lavorare nella vigna che è la Chiesa.

Preghiamo insieme e diciamo:

A.: Visita la tua vigna, Signore.

1) Per il Papa, i Vescovi, e i sacerdoti tutti sempre più uniti a Cristo, vera vite, siano sempre esempio e guida per noi.

2) Per tutti i governanti, perché illuminati dallo Spirito Santo, si adoperino per il bene comune.

3) Per tutti i genitori, attraverso i quali ci hai donato la vita, fa che abbiano sempre la forza di affrontare le difficoltà nell’educare i figli.

4) Per i malati, gli emigranti , gli emarginati, i poveri, fa che in loro sia sempre acceso il lume della speranza.

5) Affinché finiscano tutte le guerre, non si sparga più sangue di innocenti, e tutti abbiano di che nutrirsi.

6) Per tutti i presenti, in modo particolare per noi che oggi riceviamo per la prima volta l’Eucarestia, aiutaci a essere sempre tuoi amici .

7) Signore,fa che la tua luce illumini sempre il cammino dei nostri figli; che la nostra mano sia sempre unita alla loro e che nelle difficoltà della vita si ricordino sempre della tua presenza e ti lodino nei momenti di gioia.

Sac.: Accogli, o Dio, nostro Padre, le nostre invocazioni. Tu che conosci le nostre necessità, suscita nella Chiesa e in particolare nella nostra parrocchia uomini e donne sempre più disponibili alle esigenze della comunità  e all’evangelizzazione.

Per Cristo nostro Signore.                                     A.: Amen
Liturgia Eucaristica

Processione offertoriale:

PISSIDE: Ti portiamo, Signore, questa pisside colma di ostie che diventeranno il Tuo Corpo.

VINO: Ti portiamo questo vino, frutto del lavoro dell’uomo, che tra poco diventerà il Tuo Sangue. Rendici capaci di coltivare la Tua vigna.

SALVADANAIO: Ti portiamo questo salvadanaio frutto dei risparmi dei nostri piccoli come segno tangibile del loro amore pei i coetanei più bisognosi. Perché è bello condividere la gioia in un giorno di gioia.

CESTO: Ti offriamo questo cesto di alimenti e le offerte dei presenti per le persone che ne hanno bisogno della nostra Parrocchia. Aiutaci a ricordare sempre il Tuo insegnamento” Avevo fame e mi avete dato da mangiare,,

 CANTO:???

Sac.: Pregate fratelli…

A.:  Il Signore riceve dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del tuo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio,che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimonianza della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.                                                       A.: Amen
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PREGHIERA EUCARISTICA  III dei FANCIULLI

Sac.: Il Signore sia con voi.

A.: E con il tuo spirito
Sac.: In alto i nostri cuori.

A.: Sono rivolti al Signore.

Sac.: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

A.: E’ cosa buona e giusta.

Ti ringraziamo Padre Santo, perché ci hai chiamato alla vita e ci hai promesso la resurrezione e la felicità eterna.

Hai risuscitato tuo figlio Gesù, vincitore della morte,

e anche a noi hai promesso di dare  una vita nuova, senza paure,

senza dolore e sofferenza alcuna. Per questo lieti e riconoscenti, ci uniamo a quanti in tutto il mondo credono in te,e con gli angeli e i santi del cielo cantiamo l’inno della tua lode:

             Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

             I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

             Osanna nell’alto dei cieli.

             Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

              Osanna nell’alto dei cieli.

Il sacerdote, con le braccia allargate,  prosegue:

Padre veramente santo,pieno di bontà e amore verso tutti

Noi ti lodiamo e ti ringraziamo

Perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù.

  Con le sue parole e le sue opere,

egli ci ha portato il lieto annunzio di una vita nuova senza fine nello splendore del suo regno.

Nella sua morte e resurrezione si è fatto nostro pastore,

per condurci a te sulla strada dell’amore.

   Ora Gesù ci accoglie attorno alla stessa mensa,

perché facciamo ciò che egli stesso fece con i suoi apostoli.

Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice:

Padre santo, manda il tuo Spirito a santificare questo pane e

questo vino, perché diventino per noi 

il corpo + e il sangue di Cristo,

tuo figlio e nostro Signore.

La sera prima di morire per noi sulla croce egli raccolse a mensa i suoi discepoli per l’ultima Cena.

Prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede loro e disse:



Prendete e mangiatene tutti:



questo è il mio Corpo



offerto in sacrificio per voi.
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Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.
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Poi disse loro:

              Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.

A.: Annunziamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua resurrezione,

nell’attesa della tua venuta.

E ora siamo qui riuniti come una sola  famiglia davanti a te, o Padre, per ricordare con gioia ciò che Gesù ha fatto per la nostra salvezza.

In questo santo sacrificio che egli ha affidato alla tua Chiesa, facciamo viva memoria della sua morte e resurrezione. Accogli, o Padre, con il sacrificio di Gesù, l’offerta della nostra vita.


Gesù è morto per noi e tu lo hai risuscitato

Tutti.: Gloria a te Signore che ci vuoi bene.

Sac.: Gesù vive con te nella gloria e resta sempre in mezzo a noi.

Tutti Gloria a te o Signore, che ci vuoi bene.
Sac.: Egli verrà nell’ultimo giorno e non ci sarà nel suo regno né peccato, né morte, né pianto, né pena alcuna.

Tutti.: Gloria a te , o Signore, che ci vuoi bene.
Sac.: Padre santo,

ci hai chiamato a questa mensa nella gloria dello Spirito Santo per ricevere il corpo e il sangue di cristo: con la forza di questo cibo donaci di vivere sempre nella tua amicizia.

Ricordati del nostro Papa Giovanni Paolo II del nostro Vescovo Pierluigi e tutti i Vescovi della Chiesa.

Riempi il cuore e la mente dei tuoi figli perché sappiano donare,a quanti sono turbati tristi, la gioia di queste feste pasquali.

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti, ammettili a godere della luce del tuo volto.

Concedi a tutti noi di partecipare alla festa eterna del tuo regno,con la beata Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, i santi Silverio e Domitilla e con tutti i Santi.

Per Cristo, con Cristo, e in Cristo,

a te, Dio Padre onnipotente,

nell’unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.  A.: Amen.

Riti di comunione

Al  Padre nostro i ragazzi si dispongono intorno all’altare…
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Scambio della pace: i ragazzi la scambiano con i genitori e con l’assemblea…

CANTO: ???

Frazione del pane: Agnello di Dio…

Preghiera prima della comunione

O Gesù, realmente presente nell’Eucarestia, Ti adoro!

Credo che sei il Figlio dell’Eterno Padre, venuto nel mondo per donarci la Tua vera Vita.

Perdona i peccati che mi allontanano da Te e saziami con il Tuo Pane d’Amore e di misericordia.

So che hai dato tutto Te stesso, anima e divinità nel sacramento dell’Amore che sto per ricevere. O Dio nascosto, anche se non ti vedo, credo in Te e so che sei qui,vivo e vero nell’ostia consacrata.

Davanti a te il mio cuore batte di desiderio: vieni Gesù a nutrire e a santificare l’anima mia!

Così riempito della Tua forza, non mi lascerò più imprigionare dalle mie paure e dalle mie fragilità. Amen.

Riti di Comunione : dopo i ragazzi e i genitori, tutta l’assemblea si accosta per ricevere l’eucarestia sotto le due specie.
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CANTO: ??

Preghiera di ringraziamento

Alto e glorioso Dio,

illumina le tenebre 

del cuore mio.

Dammi una fede retta,

speranza certa,

carità perfetta

e umiltà profonda.

Dammi, Signore,

saggezza e discernimento

per compiere la tua vera e santa volontà

Amen.

                              (S. Francesco)

DOPO LA COMUNIONE

Sac. Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia  di questi santi misteri, e fa che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.                                                                  A.: Amen

BENEDIZIONE Finale e MANDATO

CANTO: ??

UNA PAROLA PER CONCLUDERE

Il tempo non si ferma mai, ma c’è un tempo per tutto: per divertirsi, per andare a scuola, per lavorare, per dormire, per mangiare,… e c’è un tempo anche per pregare!

Dio è sempre con te. Egli si interessa di te e anche delle cose più piccole che fai durante la giornata. Per Dio, che è padrone  dell’eternità, il tempo non conta ma conta solo l’Amore che ogni giorno ti offre. Egli ti pensa e ti ama ad ogni istante. Ti ha amato prima che nascessi, ti ama sulla terra e ti amerà nel cielo quando sarai felice per sempre con Lui.

      Caro figliolo, vorrei che, una volta girata l’ultima pagina di questo libricino, la preghiera continuasse in te, magari con parole tue, ma soprattutto con il tuo cuore. Trova un po’ di tempo per stare con Gesù, per parlare con Lui e per ascoltarLo. Confida a Gesù i tuoi sogni, le tue pene e le tue preoccupazioni. Ringrazia Dio per la vita e per le gioie che ti dona, ma soprattutto, diGli che Lo ami con tutto il tuo cuore.

Hanno ricevuto per la prima volta

l’Eucarestia:

Albano  Giuseppe

Califano  Michele

Cipolla  Stefano

Coppa  Alberto

Manca  Raffaele

Mazzella  Gaetano

Menichelli  Lorenzo

Picicco  Ilenia

Scotti  Silveria

Tirendi  Marco

Tricoli  Alfredo

Usai  Valentina

Verbini  Silverio

